
Cittaducale.  I  Carabinieri
arrestano  uno  straniero  per
spaccio di stupefacenti e ne
rimpatriano  un  secondo
clandestino

CITTADUCALE (RI) – I Carabinieri dell’Aliquota Operativa della
Compagnia di Cittaducale hanno arrestato in flagranza di reato
un 27enne straniero per detenzione di sostanze stupefacenti a
fini di spaccio.
Nel corso di specifici servizi finalizzati al contrasto del
traffico illecito di droga, i militari hanno effettuato un
controllo presso l’abitazione di un pregiudicato domiciliato
nel citato comune reatino. All’interno dell’appartamento sono
stati trovati anche due cittadini stranieri, ospiti temporanei
nell’abitazione.
Uno dei due, già noto alle forze dell’ordine per precedenti
legati agli stupefacenti, è stato sottoposto a perquisizione e
trovato in possesso di un panetto di hashish del peso di 100
grammi, contrassegnato da un’etichetta raffigurante il noto
narcotrafficante messicano “El Chapo Guzmán”.
Il secondo, 30enne, pur non detenendo sostanze stupefacenti, è
risultato irregolare sul territorio nazionale e gravato da un
obbligo di firma nel comune di Cesenatico a seguito di un
rientro non autorizzato in Italia.
Il 27enne è stato arrestato e posto agli arresti domiciliari
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in attesa dell’udienza di convalida da parte dell’Autorità
Giudiziaria. Il 30enne, invece, è stato condotto davanti al
Giudice di Pace, che ha rilasciato il nulla osta al rimpatrio.
Non appena emesso il decreto di espulsione, l’interessato è
stato immediatamente accompagnato all’aeroporto di Fiumicino
facendolo imbarcare sul primo volo diretto al suo paese di
origine.
Si dà atto, come di consueto, che il procedimento penale è
ancora nella fase delle indagini preliminari e che eventuali
responsabilità  penali  saranno  valutate  dall’Autorità
Giudiziaria


